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· ANALISI DEL TESTO POETICO

	Petrarca, Canzoniere CCCXI.

Quel rosignol, che sí soave piagne,
forse suoi figli, o sua cara consorte,
di dolcezza empie il cielo et le campagne
con tante note sí pietose et scorte1,

et tutta notte par che m'accompagne,
et mi rammente la mia dura sorte:
ch'altri che me non ò di ch'i' mi lagne,
ché 'n dee2 non credev'io regnasse Morte.

O che lieve è inganar chi s'assecura3!
Que' duo bei lumi assai piú che 'l sol chiari
chi pensò mai veder far terra oscura?

Or cognosco io che mia fera ventura
vuol che vivendo et lagrimando impari
come nulla qua giú diletta, et dura.

	1 - Scorte : ben modulate

2 - ‘n dee : nei confronti delle dee 
3 - chi s’assecura: chi si sente sicuro


Comprensione

1. Riassumi il contenuto di questo sonetto.
Analisi del testo

2. Per quale  motivo piange l’usignolo?

3. Perché Petrarca sceglie proprio questo uccello?

4. In che cosa sono simili il poeta e l’usignolo? In che cosa sono diversi?

5. A quale conclusione giunge Petrarca nella terzina finale?

6. Individua  nel testo almeno tre figure retoriche ed spiegane la funzione.

Approfondimento

7. Rifletti sul rapporto fra la natura e il poeta in questo sonetto e in altri componimenti petrarcheschi che conosci.

· ANALISI DEL TESTO IN PROSA
Maciavelli, Il Principe, XV: esegui l’analisi del testo riportato alle pagg. 262-263 del libro di testo Rosa Fresca Aulentissima, vol.2, secondo le indicazioni del “laboratorio sul testo di pag. 264 (i punti da 1 a 6) e dopo aver letto anche la “guida alla lettura”.
· LETTURA:
Per completare la conoscenza di Ariosto: Italo Calvino, Italo Calvino Racconta l’Orlando Furioso
Per il prossimo salotto letterario: Friedrich Dürrenmatt, La morte della pizia
Per arricchire il panorama del ‘900 (parte integrante del programma dell’ultimo anno): Dino Buzzati, Il Deserto del Tartari - Cesare Pavese, La Casa in Collina - Natalia Ginzburg, Lessico famigliare (per questi consiglio, eufemisticamente, di redigere la scheda libro)
----------------------------------
Se poi avete voglia di leggere ancora, ecco qualche lettura consigliabile:

se ti prendono le storie degli anni in cui si conquista il mondo, dopo aver letto di Jack Frusciante di E. Brizzi:

Jerome D. Salinger Il giovane Holden

A. De Carlo Uto

e per i più impegnati: J. Kerouac Sulla strada (la traduzione Mondadori, Oscar Classici Moderni)
se ti piacciono le storie di famiglie ed epoche:

Isabelle Allende Il piano infinito o  La casa degli spiriti

G.G. Marquez L’amore ai tempi del colera
C. Sgorlon La carrozza di rame

narrativa italiana contemporanea:

Paolo Maurensig Canone inverso (vivamente consigliato ai musicisti)

Antonio Tabucchi Sostiene Pereira
Antonia Arslan La Masseria delle Allodole
Antonio Pennacchi Canale Mussolini
Buone vacanze a tutti! 

prof. Marcella Colombo
